
EVENTO � Su Micromega l’articolo sulla mutazione del quartiere

Cep, la ricetta
del farmacista
che trasformò
l’inferno in caso
L’autore dello studio lo indica come un esempio
di riformismo reale. L’intuizione di Carlo Besana

PAOLO DE TOTERO

aglielo un po’ a raccontare agli
abitanti del Cep che costitui-

scono un “esempio di riformismo
reale” e che, mutuando la frase
dalla teoria filosofica di David Kel-
log Lewis, filosofo americano, no-
to per lo slogan di Seattle “un al-
tro mondo è possibile”, anche
un’altra periferia è possibile. Pro-
vate un po’ a convincerli che Pier-
franco Pellizzetti, il docente uni-
versitario genovese che ha redat-
to l’articolo per Micromega
parlando di Carlo Besana, il far-
macista che quindici anni fa ha in-
trapreso la lunga strada della ri-
conversione del quartiere dormi-
torio, non intendeva affatto
incorrere in quel culto della per-
sonalità che ha marchiato in lun-
go e in largo il periodo stalinista
del regime sovietico e che è asso-
lutamente normale che un intel-
lettuale tragga la sua personale
sintesi, magari marchiandola con
la “vulgata” più comprensibile per
i comuni mortali “la lezione del
Cep”. E ancora provate un po’ a ri-
cordarglielo a quelli che al Cep ci
abitano da anni che il loro quar-

V
tiere, diventato oggi un simbolo,
fino a qualche anno fa sui quoti-
diani veniva sbrigativamente eti-
chettato come il “Bronx” del po-
nente, tanto che il cronista inviato
dalle colline di Nervi a quelle ce-
mentificate che si affacciano sui
container del porto di Voltri ave-
va sentenziato “un inferno con vi-
sta mozzafiato sul mare”. Eppure
oggi il Cep nato come acronimo
di Centro Edilizia Popolare, ma
anche per via di quel Bronx di-
ventato “Centro Elementi Perico-
losi”, poi nel periodo del rilancio e
grazie al farmacista Carlo Besana
che voleva sottolinearne la inter-
culturalità, “Cous cous e pesto”,
per urbanisti e intellettuali di sini-
stra costituisce un caso. Purtrop-
po non è  comunque un esempio
da studiare per molti dei nostri
politici che hanno via via utilizza-
to la ricetta del farmacista in ma-
niera strumentale individuando
nel quartiere una riserva di voti. E
stasera nel corso del dibattito alla
biblioteca Firpo, è probabile che
molti dei partecipanti abbiano
qualche difficoltà a comprendere
che i relatori ed i presenti con di-
ritto di parola, da Don Gallo a

Omar Taiebi, dall’assessore An-
drea Ranieri all’intellettuale Luca
Borzani, dal docente universitario
Pierfranco Pellizzetti al giornalista
Ferruccio Sansa stanno parlando
proprio della loro esperienza. Dei
quindici anni in cui grazie a Besa-
na sono riusciti a trasformare il
loro quartiere dormitorio in una
“soluzione per il futuro delle peri-
ferie urbane”. Così almeno recita
un po’ pomposamente il titolo del
dibattito. A loro, ai protagonisti
dei quindici anni di storia della
Pianacci non sembrerà vero di es-
sere diventati un caso a livello na-
zionale e avranno la sgradevole
sensazione di sentirsi un po’ le ca-
vie di un esperimento, seppur riu-
scito. Eppure, a quanto pare al far-
macista costretto nei primi anni a
vendere soprattutto siringhe per i
tossici, poi reiventatosi il maggior

E’ docente di politi-
che globali all’Univer-
sità di Genova, è sag-
gista di “Micromega”
e “Critica liberale”,
scrive su “Il Fatto
Quotidiano”, fra le
sue opere più recenti
“La quarta via” (edi-
zionie Dedalo 2008) e
Fenomenologia di
Berlusconi (Manife-
stolibri 2009)
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SOLIDARIETÀ � Manifestazione del Civ

Fincantieri, serrata
dei negozianti
Venerdì la visita
di Bagnasco

iovedì i commercianti del
CIV di Sestri Ponente, la

mattina dopo l’arcivescovo.
La mobilitazione a favore
dei lavoratori di Fincantieri
continua incessante. Il pri-
mo appuntamento è in pro-

G gramma giovedì, con la ma-
nifestazione-evento promos-
sa dal CIV di Sestri Ponente
insieme ai lavoratori di Fin-
cantieri.  A partire dalle 9,30
in piazza Baracca, si alterne-
ranno vari interventi tra cui

quelli di Paolo Repetto, rap-
presentante del Civ di Sestri
e di Maurizio Landini, segre-
tario nazionale FIOM. La ma-
nifestazione, che ha come ti-
tolo “Non Chiudete Sestri
Ponente”, sarà accompagna-

LENZUOLI BIANCHI
Il Civ invita tutti gli abitanti di
Sestri Ponente ad esporre un

lenzuolo bianco «sul quale
scrivere il nostro futuro»

to dalla serrata di tutti i ne-
gozi del quartiere genovese
più popoloso della città con
circa 65.000 abitanti. CIV e
lavoratori Fincantieri, chie-
dono risposte e soprattutto
una gestione del ponente
cittadino: idee, progettualità,
rispetto dell’occupazione,
della vivibilità, del futuro
delle comunità ponentine.
Le comunità di Sestri chie-
dono di essere ascoltate e
coinvolte nella progettazio-
ne del  territorio perché in
questo momento di crisi
economica, il caso Fincantie-
ri investe tutta la comunità
sestrese e l’intera città di Ge-
nova. Il CIV invita i cittadini

di Sestri Ponente ad appen-
dere fuori dalle finestre un
lenzuolo bianco, non di re-
sa, ma un foglio bianco su
cui scrivere, insieme, il pro-
prio futuro.

La mattina successiva a
Fincantieri arriverà invece
l’arcivescovo di Genova, car-
dinale Angelo Bagnasco. Il
motivo è la benedizione di
una nuova banchina, ma è
chiaor che la visita, visto il
particolare momento dei
cantieri sestresi, assume un
significato particolare e c’è
grande attesa per le parole
che il porporato, che è an-
che presidente della Cei,
vorrà dire nell’occasione.

sostenitore di una vivibilità da ri-
disegnare nel quartiere, sino a de-
cidere di eleggerlo a residenza
pur essendo andato in pensione,
tutto deve essere sembrato ine-
luttabile e naturale come lo è sta-
to il sostegno degli abitanti nono-
stante le minacce di qualche boss
locale della politica. E così oggi si
è arrivati alla celebrazione. E sta-
sera toccherà agli intellettuali am-
mantare di strategie ciò che forse
è stato solo frutto di istinto, im-
provvisazione e voglia di irridere
il parossismo di certa politica.
Quella che si prende, come sem-
pre, troppo sul serio. Ma stasera è
nottata di festa. Al Cep, forse in-
consapevoli, hanno centrato l’im-
presa. Lasciamoli in pace a gu-
starsi il senso di una vittoria. Ma-
gari facendo la tara a certe sterili
sovrastrutture.

1979
L’EDIFICAZIONE

Il Cep (Centro Edilizia Popolare)
è stato realizzato 32 anni fa sul-
la collina che domina il porto
container di Voltri

7000
LA POPOLAZIONE

Sono oltre settemila gli abitanti
del Cep. Nel quartiere che già
alla nascita dà inquietanti segni
di degrado viene concentrata
un’enorme percentuale di sog-
getti border line, persone fra il
disagiato e il “malavitoso”

LE CIFRE

BRIANZOLO
Carlo Besana, il farmaci-

sta di origini brianzole,
insieme alla moglie

Susanna Giorato e al pre-
sidente del comitato di

quartiere Nicolò Catania
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E’mancato all’affetto dei suoi cari
il

COMANDANTE

Francesco Balbi
di anni 74

Medaglia d’oro di L.N.
Cavaliere al merito
della Repubblica

Lo annunciano con immenso
dolore la moglie Annamaria, il fi-
glio Dario con Valentina, il con-
suocero Aldo.
Il santo rosario sarà recitato

oggi alle ore 19 nella Parrocchia
Santa Maria Assunta di Palmaro.
Il funerale avrà luogo martedì 25
ottobre 2011 alle ore 11,45 nella
suddetta Parrocchia.
La presente vale da partecipa-

zione e ringraziamento.
O.F. Maria Rosa Barletta

Via Bobbio, 380 r.
Cell. 349.09.71.420

†
Ci ha lasciato

Gianfranco Narizzano
(Lillo)

di anni 45
Lo annunciano con profondo

dolore la mamma Vanda, la so-
rella Simonetta con Marco e Mar-
tina.
I funerali avranno luogo martedì

25 ottobre 2011 alle ore 11,45
nella Parrocchia Nostra Signora
delle Grazie in Sampierdarena.
La presente vale da partecipa-

zione e ringraziamento.
O.F. Maria Rosa Barletta

Via Bobbio, 380 r.
Cell. 349.09.71.420

†
È mancata

Ebe Bianco
ved. Santacroce

Lo annunciano con tanto dolore
a Funerale avvenuto, Linda,
Paola, Renato, Giulia e Bruno.
Si ringraziano Suor Teresina, le

Suore Domenicane e il Personale
della Residenza Ave Maria per
l’affetto dimostrato a Ebe in que-
sti anni.

Genova, 22 ottobre 2011
Pastorino & Lodi Srl

Tel. 010.35.80.94

†
APPUNTAMENTO � Stasera alla Biblioteca Firpo

Il miracolo “Pianacci”
simbolo interculturale

i sarà don Andrea Gallo,
che a Genova non ha biso-

gno di presentazione. Ci sa-
ranno il presidente della Cir-
coscrizione Mauro Avvenente,

il presiden-
te della
Fondazio-
ne Palazzo
Ducale Lu-
ca Borzani,
l’assessore
alla Cultu-
ra del Co-
mune An-

drea Ranieri,, il responsabile
del Centro culturale islamico
Cep Omar Taibei ed il giorna-
lista del fatto Ferruccio Sansa.
Parteciperanno all’incontro

C “Per il futuro la periferia è...
centrale - Soluzioni sociali
della del Pianacci al Cep”.
L’appuntamento è per questa
sera alle 20,45 nella biblioteca

“Firpo”
di via
d e l l a
B e n e -
d i c t a .
N o n
m a n -
c h e r à
C a r l o
Besana,

fondatore dell’Area Pianacci,
al cui lavoro Micromega dedi-
ca un ampio articolo. Modera-
tore una vecchia conoscenza
del quartiere: Enrico Testino.

Don Andrea
Gallo

La locandina
dell’incontro

Mauro
Avvenente

Lunedì
24 Ottobre 2011 Cronaca 9


